
 

Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO           (Mt 21,9) 

Osanna al Figlio di Davide. Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore: è il Re d'I-

sraele. Osanna nell'alto dei cieli.  
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 

delle Spirito Santo sia con tutti voi. 

         A - E con il tuo spirito 
 

Il Sacerdote rivolge al popolo una breve esorta-

zione per illustrare il significato del rito: 

C - Fratelli carissimi, questa assemblea li-

turgica è preludio alla Pasqua del Signore, 

alla quale ci stiamo preparando con la pe-

nitenza e con le opere di carità fin dall'ini-

zio della Quaresima. Gesù entra in Gerusa-

lemme per dare compimento al mistero 

della sua morte e risurrezione. Accompa-

gniamo con fede e devozione il nostro Sal-

vatore nel suo ingresso nella città santa, e 

chiediamo la grazia di seguirlo fino alla 

croce, per essere partecipi della sua risurre-

zione. 

PROCESSIONE IN ONORE DI CRISTO RE 
Per dare l’avvio alla processione, il celebrante o un altro mini-

stro può fare un'esortazione con queste parole o con altre simili: 

C - Imitiamo, fratelli carissimi, le folle di Ge-

rusalemme, che acclamavano Gesù, Re e Si-

gnore, e avviamoci in pace. 
 

Durante la processione si eseguono canti adatti. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Fratelli e sorelle, con Gesù vogliamo 

entrare nell'itinerario della settimana santa. 

Riconosciamoci peccatori per poter accla-

mare al suo nome e invocare la misericor-

dia del Padre.             (Breve pausa di silenzio)  

C - Signore, che hai perdonato a Pietro il 

suo rinnegamento, abbi pieta di noi. 

A - Signore, pieta 

C - Cristo, che hai accolto l'umile richiesta 

del ladrone pentito, abbi pieta di noi. 

A - Cristo, pieta 

C - Signore che hai chiesto al Padre ii per-

dono 

per i tuoi crocifissori, abbi pieta di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                                A - Amen 

PR OCE SSI ONE  DE L L E  PA LM E  

I niziamo oggi la "grande settimana" in cui con 

tutta la Chiesa celebriamo i misteri della passione, 

morte e risurrezione del nostro Signore Gesù Cristo. 

Come il popolo di Gerusalemme siamo invitati a solle-

vare i nostri rami, riconoscendo che il Messia così 

tanto atteso a tra noi. Ma, subito dopo, anche a batter-

ci il petto, perché quel Gesù che si è donato a noi è an-

che il Servo sofferente, l'uomo della croce, che la no-

stra ingratitudine ha sottoposto ai tribunali umani e 

alla condanna. 
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- In Quaresima non si recita il Gloria 
 

COLLETTA 

C - O Dio onnipotente ed eterno, che hai 

dato come modello agli uomini il Cristo 

tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e 

umiliato fino alla morte di croce, fa' che ab-

biamo sempre presente il grande insegna-

mento della sua passione, per partecipare 

alla gloria della risurrezione. Egli è Dio…                                

A - Amen 

            (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                (Is 50,4-7)  
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, 

sapendo di non restare deluso. (Terzo canto del 

Servo del Signore) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da di-

scepolo, perché io sappia indirizzare una 

parola allo sfiduciato.  

Ogni mattina fa attento il mio orecchio per-

ché io ascolti come i discepoli. Il Signore 

Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho op-

posto resistenza, non mi sono tirato indie-

tro. Ho presentato il mio dorso ai flagella-

tori, le mie guance a coloro che mi strappa-

vano la barba; non ho sottratto la faccia agli 

insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assi-

ste, per questo non resto svergognato, per 

questo rendo la mia faccia dura come pie-

tra, sapendo di non restare confuso. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Salmo 129 (130) 

R/. Mio Dio, mio Dio, perché mi hai 

abbandonato? 
- Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: «Si ri-

volga al Signore; lui lo liberi, lo porti in sal-

vo, se davvero lo ama!». R/. 

- Un branco di cani mi circonda, mi accer-

chia una banda di malfattori; hanno scava-

to le mie mani e i miei piedi. Posso contare 

tutte le mie ossa. R/. 

- Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica 

gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare 

lontano, mia forza, vieni presto in mio aiu-

to. R/. 

- Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti 

loderò in mezzo all’assemblea. Lodate il Si-

gnore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la 

discendenza di Giacobbe, lo tema tutta la 

discendenza d’Israele. R/. 

 

Seconda Lettura                        (Fil 2,6-11) 
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippèsi 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione 

di Dio, non ritenne un privilegio l’essere 

come Dio, ma svuotò se stesso assumendo 

una condizione di servo, diventando simile 

agli uomini. 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umi-

liò se stesso facendosi obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, perché nel 

nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lin-

gua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», 

a gloria di Dio Padre.  

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                         (Fil 2,8-9) 

R/. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. Per questo 

Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di 

sopra di ogni nome. 

R/. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

LITURGIA D ELL A PAROL A  
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Vangelo                                       (Mt 21,1-11) 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 

           A - Gloria a te, o Signore 
Quando furono vicini a Gerusalemme e 

giunsero presso Bètfage, verso il monte de-

gli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicen-

do loro: «Andate nel villaggio di fronte a 

voi e subito troverete un’asina, legata, e 

con essa un puledro. Slegateli e conduceteli 

da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, ri-

spondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li 

rimanderà indietro subito”». Ora questo 

avvenne perché si compisse ciò che era sta-

to detto per mezzo del profeta: «Dite alla 

figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mi-

te, seduto su un’asina e su un puledro, fi-

glio di una bestia da soma”». 

I discepoli andarono e fecero quello che 

aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asi-

na e il puledro, misero su di essi i mantelli 

ed egli vi si pose a sedere. La folla, nume-

rosissima, stese i propri mantelli sulla stra-

da, mentre altri tagliavano rami dagli alberi 

e li stendevano sulla strada. La folla che lo 

precedeva e quella che lo seguiva, gridava: 

«Osanna al figlio di Davide! Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore! Osanna 

nel più alto dei cieli!». 

Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta 

la città fu presa da agitazione e diceva: 

«Chi è costui?». E la folla rispondeva: 

«Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di 

Galilea». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uo-

mo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi-

lato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, eleviamo al Padre la 

nostra preghiera. Chiediamo la grazia di 

partecipare pienamente al mistero di re-

denzione del suo Figlio. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Padre nostro, ascoltaci! 
1. Custodisci la tua Chiesa, dona ai suoi mi-

nistri un cuore umile, generoso e sincero; 

preghiamo: 

2. Illumina i governanti e i legislatori, con-

forta le vittime delle ingiustizie umane; 

preghiamo: 

3. Consiglia chi dubita, aiuta chi vuol cre-

dere, guida chi è in cerca della verità; pre-

ghiamo: 
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4. Soccorri i poveri, conforta gli agonizzan-

ti, dona speranza ai disperati; preghiamo: 

5. Edifica sulla carità le nostre comunità, 

difendi l'unità delle famiglie, dona ai gio-

vani la gioia di lavorare per il tuo Regno; 

preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Accogli, Padre, la nostra preghiera nel 

giorno in cui celebriamo la Passione del Si-

gnore, e donaci la gioia di partecipare alla 

gioia del tuo Figlio risorto, che vive e regna 

nei secoli dei secoli.                           A - Amen                                                      

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Dio onnipotente, la passione del tuo 

unico Figlio affretti il giorno del tuo perdo-

no; non lo meritiamo per le nostre opere, 

ma l'ottenga dalla tua misericordia questo 

unico mirabile sacrificio. Per Cristo nostro 

Signore.                                             A - Amen 

 

 

 

PREFAZIO PROPRIO:  

La passione redentrice del Signore. 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

“Padre, se questo calice non può passare 

senza che io lo beva, sia fatta la tua volon-

tà”. (Mt 26,42; Cfr. Mc 14,36; Cfr. Lc 22,42) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi 

santi doni, e con la morte del tuo Figlio ci 

fai sperare nei beni in cui crediamo, fa' che 

per la sua risurrezione possiamo giungere 

alla meta della nostra speranza. Per Cristo 

nostro Signore.                                A - Amen 

 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana Santa 

Aprile 2020 

 

Funzioni della Settimana Santa in diretta facebook: 

www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Giovedì 9: ore 18.00 in diretta facebook Santa Messa in “Coena Domini” 
 

Domenica 12: ore 11.00 in diretta facebook S. Messa “Domenica di Pasqua” 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


